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MODULO CENSITORE: capriolo

Â Inquadramento sistematico specifico e distribuzione europea.

Â Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni italiane: status distributivo nazionale, origini, consistenza.

Â Morfologia: aspetto e caratteri distintivi, mantello ed epoche di muta, ghiandole e segnalazioni odorose, palchi.

Â Dimensioni, peso ed incremento ponderale nelle diverse classi di sesso ed età: denominazione delle classi, dati 

biometrici, femmine, maschi.

Â Struttura e consistenza delle popolazioni, mortalità, natalità ed incremento utile annuale. 

Â Caratteristiche di riconoscimento e discriminazione delle classi di sesso e di età: piccoli, maschi giovani, maschi adulti, 

femmine. Indizi utili.

Â Tecniche di individuazione e determinazione dei segni di presenza: orme e tracce (gli zoccoli), escrementi e fatte, 

fregoni e raspate, 

Â Habitat e alimentazione. 

Â Fonti di disturbo, competitori e predatori.

Â Comportamento sociale e ciclo biologico annuale femminile; maschile: la fase gerarchica e territoriale, la fase 

indifferente e di raggruppamento, 

Â Biologia riproduttiva (strategie, calori, accoppiamento) .

Â Tipologie e metodi di censimento più opportuni.

Â Interventi di miglioramento ambientale.

Â Danni e loro prevenzione.

Â Catture ed interventi di carattere limitativo.

Â Definizione di ipotetici piani di prelievo.

Â Stima dellôet¨ dalla dentatura: stato di eruzione ed usura, valutazione dellôet¨ dallôarcata dentale. 

Â Valutazione del trofeo: misura, taglio.

Â Criteri di valutazione del trofeo, misura, misura con formula abbreviata, bellezza, aggiunte e detrazioni.
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Inquadramento sistematico specifico: capriolo

Superordine: Ungulati (Ungulata)

Ordine: Artiodattili (Artiodactyla)

Sottordine: Ruminanti (Ruminantia)

Famiglia: Cervidi (Cervidae)

Sottofamiglia: Odocoileini (Odocoileinae) 

Genere: Capreolus

Specie: Capreolus capreolus Linnaeus, 1758

Sottospecie italiane:

- Capreolus capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) (Arco alpino, Appennino settentrionale, Abruzzo, Sila)

- Capreolus capreolus italicus Festa, 1925 (Gargano, Castelporziano, Monti di Orsomarso).

In base ad una recente revisione della sistematica del Capriolo europeo le 

diverse sottospecie descritte in passato (transylvanicus Matschie, 1907, 

canus Miller, 1910, thotti Lönnberg, 1910, ecc.) sono state ritenute di dubbia 

validità e tutte le popolazioni vengono oggi tendenzialmente attribuite alla 

forma nominale. Le popolazioni di Capriolo diffuse sullôarco alpino e 

nellôAppennino settentrionale, originatesi per immigrazione dallôEuropa 

centrale e/o frutto di reintroduzioni operate con soggetti provenienti da 

questôarea, debbono dunque essere attribuite a C. c. capreolus. I nuclei 

presenti nella Tenuta Presidenziale di Castelporziano (Lazio), nella Foresta 

Umbra (Gargano, Puglia), nei Monti di Orsomarso (Calabria) e le popolazioni 

della Toscana meridionale (colline senesi e Maremma) rappresenterebbero le 

uniche popolazioni relitte del Capriolo un tempo presente in tutta lôItalia 

centro-meridionale, riconducibile secondo Festa (1925) alla forma italicus. 

Recenti lavori di carattere genetico (Randi et al. 2004) sembrano confermare 

questa tesi. 

Da: Spagnesi M., A. M. De Marinis (a cura di), 2002 ïMammiferi dôItalia. 

Quad. Cons. Natura, 14, Min. Ambiente ïIst. Naz. Fauna Selvatica.
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Mappe tratte da:
Societas Europaea Mammalogica

ñIl capriolo ¯ il Cervide europeo pi½ comune e 

diffuso ed è anche la specie più importante 

dal punto di vista venatorioé.. Dalla macchia 

mediterranea alle foreste boreali, dalle 

pianure intensamente coltivate allôorizzonte 

alto-alpino, il capriolo occupa oggi quasi tutte 

le tipologie ambientali che caratterizzano 

lôEuropa e fa registrare consistenze notevoli 

soprattutto nella parte centro-orientale del 

continente (nel 1982 veniva stimata una 

presenza complessiva di oltre sei milioni di 

esemplari). La specie risulta assente in 

Islanda, Irlanda, nelle isole del Mediterraneo 

e nella penisola scandinava a Nord del golfo 

di Botnia mentre è distribuita in maniera 

discontinua o caratterizzata da basse densità 

in Inghilterra e Scozia, in Finlandia, nella 

Norvegia settentrionale, in Spagna, 

Portogallo, Grecia ed Italia peninsulareé..Il 

limite settentrionale dellôareale europeo ¯ 

rappresentato dal 67° parallelo in 

Scandinavia, quello meridionale dalla Turchia 

e quello orientale da una linea ideale che 

unisce il lago Ladoga al Mar Nero.ò

Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. 

Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: status, 

distribuzione, consistenza, gestione, prelievo 

venatorio e potenzialità delle popolazioni di 

Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-

132.

Distribuzione europea: capriolo
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: status, 

distribuzione, consistenza, gestione, prelievo venatorio e potenzialità delle popolazioni 

di Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

ñIl capriolo ¯ attualmente presente in 67 province su 103 (65%); in 36 

(59%) di esse è presente con popolazioni consistenti e ben distribuite, 

in 16 (26%) occupa il territorio in modo ancora discontinuo e con nuclei 

tra loro isolati e in 9 (15%) la sua presenza è ancora sporadica come 

conseguenza delle prime fasi di un fenomeno di colonizzazione 

naturale. In alcune province è infine presente la forma autoctona 

dellôItalia peninsulare. Lôareale attualmente occupato si estende 

complessivamente per 95.700 Km2.ò 

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: status distributivo nazionale
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: status, distribuzione, consistenza, gestione, prelievo 

venatorio e potenzialità delle popolazioni di Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

Le popolazioni Italiane di capriolo, a parte qualche piccolo nucleo relitto delle popolazioni anticamente 

presenti nella penisola, è in gran parte frutto di recenti reintroduzioni.

ñTra le popolazioni reintrodotte vanno ricordate quella del 

Parco Nazionale dôAbruzzo ed aree limitrofe e quella della 

Sila, entrambe originate da immissioni condotte a partire 

dal 1970. La prima ha dato avvio al processo di 

colonizzazione che attualmente interessa tutte le province 

abruzzesi. Altre operazioni di reintroduzione sono state 

realizzate negli ultimi decenni nel Parco Nazionale della 

Maiella e dei Monti Sibillini, nel Parco Nazionale del Gran 

Sasso-Monti della Laga e nelle province di Ascoli Piceno, 

Pescara, Verona, e Imperia. Le popolazioni di capriolo 

diffuse sullôarco alpino e nellôAppennino settentrionale si 

sono originate per immigrazione dallôEuropa centrale o 

sono frutto di reintroduzioni operate con soggetti 

provenienti da questôarea e debbono dunque essere 

attribuite alla forma tassonomica C. c. capreolus. 

NellôItaliacentro-meridionale sono presenti (come affermato in precedenza) le uniche popolazioni relitte del capriolo un tempo

presente in tutta lôItaliacentro-meridionale, riconducibile secondo Festa (1925) alla forma C. c. italicus.

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: origini
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Regione Consistenza

Piemonte 31.960

Val dôAosta 1.750

Lombardia 16.480

Trentino-Alto Adige 69.400

Veneto 23.150

Friuli - Venezia Giulia 20.800

Liguria 12.610

Emilia-Romagna 42.240

Toscana 107.300

Marche 9.940

Umbria 230

Abruzzo presente

Molise assente

Lazio 460

Campania assente

Puglia (Gargano) 40

Basilicata assente

Calabria (Orsomarso) 300

Sicilia assente

Sardegna assente

Totale 336.660

Consistenza del capriolo nelle diverse regioni italiane riferita al periodo 1999 ï2000.

Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: status, 

distribuzione, consistenza, gestione, prelievo venatorio e potenzialità delle popolazioni di 

Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

La specie può essere 

considerata ampiamente 

distribuita e relativamente 

comune in Italia settentrionale 

e centrale; la consistenza delle 

popolazioni ¯ elevata nellôarco 

alpino centro-orientale 

(113.000 capi) e massima 

nellôAppennino centro-

settentrionale (172.000 capi), 

mentre le presenze restano 

tuttora inferiori nelle Alpi 

centro-occidentali ed 

estremamente scarse e 

frammentate nella porzione 

meridionale della penisola. 

Le province in cui si rilevano le popolazioni più consistenti (> 10.000 capi) sono 

quelle di Bolzano, Trento, Arezzo, Siena, Grosseto, Firenze, Belluno, Udine, Forli-

Cesena e Pesaro. La presenza del capriolo è ancora relativamente sporadica o 

legata a recenti operazioni di immissione nelle province di Imperia, Viterbo, 

Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Pescara, Chieti, Teramo, Isernia e Frosinone. 

Per quanto riguarda lôarco alpino, le consistenze sono di gran lunga superiori nella 

porzione centro- orientale, dove la presenza del capriolo sullôintero territorio era 

già stabile e continua nel 1970. 

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: consistenza
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Morfologia: aspetto

La struttura fisica del capriolo è tipica dei ruminanti il cui 

habitat è costituito in prevalenza da boscaglie e zone 

cespugliose: parti posteriori più alte e robuste di quelle 

anteriori e palchi piccoli rivolti allôindietro, caratteristiche quindi 

di animali maggiormente adattati al salto che non alla corsa. 
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